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Industria, confronto difficile 
Cantieri, la Liguria 
insoddisfatta chiede 
un incontro a Craxi 
Una riunione dei rappresentanti degli enti locali - I sindacati prean
nunciano azioni «molto dure» in mancanza di maggiori garanzie 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per la cantieri
stica, la comunità ligure non 
demorde. Giudicati insuffi
cienti gli stanziamenti del 
governo e deludenti 1 risulta
ti dell'incontro del sindacati 
con IRI e Fincantlerì, la bat
taglia contro le pesanti ipo
teche che gravano sul futuro 
produttivo dell'intera regio
ne, continua. Un saggio di 
questa determinazione lo si è 
avuto ieri mattina, al «mega 
incontro" convocato in Re
gione a cui hanno preso par
te i rappresentanti di Pro
vincia e Comune, un nutrito 
numero di parlamentari e 
membri del governo liguri, le 
organizzazioni sindacali al 
completo. 

Di fronte all'esiguità del 
fondi stanziati dal governo 
per la cantieristica (195 mi
liardi per tutto 1"84 e nessuna 
garanzia per la copertura, 
nei prossimi due anni, del 
piano Carta approvato dal 
CIPE che prevede investi
menti per 1.G50 miliardi) la 
prima, unanime richiesta è 
quella di un incontro col pre
sidente del Consiglio Craxi, 
sui problemi della naval
meccanica ma anche della 
siderurgia e di altri settori in 
crisi. In ballo, come è noto, 
non c'è solo il destino dell'e
conomia genovese e ligure, 
ma quello più generale del 
tessuto produttivo di tutto il 
paese, pesantamente colpito 
dal piano di ristrutturazione 
della Fincanticri, e, negli ul
timi giorni, dai ridimensio
namenti previsti anche dalla 
Finmare. 

•L'Italia — ha infatti ri
cordato Il compagno senato
re Lovrano Bisso — dipende 
per gli approvvigionamenti 
per oltre l'80% da bandiere 
estere. La nostra flotta è 
composta in larga parte da 
navi che superano i 25 anni 
di età: che cosa vogliono fare 

il governo, TIRI e le sue fi
nanziarie di fronte a questa 
situazione? A cosa porta 
questa politica di smantella
mento e dì non sviluppo?». 

In quasi tre ore di discus
sione il carnet degli appun
tamenti si è riempito per tut
ti, con una lunga serie di Im
pegni per 1 prossimi giorni, 
che testimonia la volontà di 
non rimanere a guardare 
passivamente né il governo 
che litiga (o peggio ancora 
che sta alla finestra ad assi
stere inerte ai plani e alle 
manovre che si consumano 
sotto l'ombrello dell'IRI) né 
un tessuto industriale, fino
ra fortemente produttivo e 
competitivo, che va in malo
ra. 

Così si è deciso di chiedere, 
a scadenza immediata, un 
incontro con tutte le regioni, 
province e comuni italiani 
sedi di cantieri navali, men
tre un gruppo di lavoro tec
nico-politico preparerà, sul
la base di una precisa docu
mentazione, una riunione 
per la prossima settimana 
della consulta degli enti lo
cali liguri su cantieri, porti, 
siderurgia, riparazioni nava
li e altri punti di crisi. Giove
dì inoltre si riuniranno con
giuntamente le giunte regio
nale, provinciale e comunale 
per fissare una linea unitaria 
nel merito del piano della 
cantieristica. A IRI e Fin-
cantieri verrà, ancora, chie
sto un altro incontro urgente 
•dopo l'ultimo — come ha 
detto il presidente della 
giunta regionale, Rinaldo 
Magnani — problematico e 
non certo positivo». 

La Regione, infine, ha de
ciso di attivare una serie di 
provvedimenti formali di 
giunta per sollecitare la con
cessione della cassa integra
zione alle migliaia di lavora
tori delle riparazioni navali 
che non vedono una lira di 

salario dall'inizio dell'anno e 
che stanno vivendo da mesi 
nel dramma della disoccu
pazione e nell'incertezza. 

Sul fronte sindacale «azio
ni di lotta molto dure» sono 
state annunciate per i pros
simi giorni dal segretario re
gionale della FIOM-CGIL 
Giancarlo Plnotti. «I sinda
cati — ha sostenuto Pinottl 
— non possono far andare in 
ferie i lavoratori senza che 
prima siano raggiunti risul
tati positivi in questa batta
glia. Nessuno può pensare 
che si possono sostenere lot
te efficaci con le fabbriche 
sguarnite, ed è bene che si 
sappia che nessuno di noi 
pensa che 11 discorso possa 
essere sospeso e ripreso in 
settembre». Decisioni in que
sto senso saranno comunque 
prese domani sera dall'ese
cutivo del coordinamento 
regionale della cantieristica, 
convocato anche in vista del 
nuovo incontro del sindacati 
con TIRI e la Fincanticri 
previsto per venerdì. 

Preoccupazione è stata 
espressa dal sindaco Cerofo-
lini, che si è riservato di rap
presentare le conseguenze 
che queste ristrutturazioni 
comportano a livello sociale 
direttamente al ministro de
gli Interni Scalfaro, la cui 
presenza a Genova è prevista 
per il 27 luglio per un conve
gno su •Criminalità e ordine 
pubblico». Il presidente della 
Provincia, Elio Carocci, si è 
soffermato invece, in parti
colare, sulla poca garanzia 
che i fondi stanziati dal go
verno avranno per l'attiva
zione della domanda nel set
tore delle costruzioni navali. 

Una mobilitazione, come 
si vede, vastissima e a tutti i 
livelli, a cui forse raramente 
Genova e la Liguria avevano 
assistito nel passato. 

Gianfranco Sansalone 

Bagnoli, il sindacato 
contesta il Consiglio 
«È da rieleggere» 
Dura presa di posizione della FLM dopo il rifiuto di parte dei delega
ti di accettare l'esito del referendum - Oggi incontro con l'Italsider 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È fissato per oggi a Roma l'in
contro tra FLM e Italslder per discutere del 
riavvio dello stabilimento di Bagnoli, dopo 
l'approvazione dell'accordo sancito dal refe
rendum. L'FLM ribadirà le indicazioni 
preannunclate venerdì, mentre si profilava il 
voto favorevole all'intesa del 10 maggio: l'a
zienda deve, oltre al ritiro della cassa Inte
grazione, rispettare i tempi di applicazione 
dell'accordo, senza altri indugi o alibi; la di
scussione dovrà appunto avviare quel pro
cesso di •gestione dinamica» dell'intesa capa
ce di calarne nel concreto della fabbrica i 
punti qualificanti. E qui, com'è facile imma
ginare, non sono pochi i problemi da chiarire 
e l nodi da approfondire. La FLM ha anche 
intenzione di sottoporre alla Direzione un 
documento in cui si individuano — appunto 
— i capitoli attorno ai quali articolare la di
scussione per quel che riguarda il futuro as
setto impiantistico, i tempi nei quali scaden
zare tutte le tappe della ripresa, i volumi pro
duttivi, i problemi Inerenti agli organici. 

L'azienda, com'è noto, ha revocato la cassa 
integrazione, togliendo — quindi — il blocco 
al rientri. In altri termini la ripresa della fab
brica è da considerarsi di nuovo in fieri; ma è 
logico che un simile processo è tutt 'altro che 
automatico e, dunque, nlent'affatto scontato 
e formale si annuncia l'incontro di oggi. 

L'altro appuntamento della giornata è la 
conferenza stampa del Consiglio di fabbrica 
nella mensa dello stabilimento. Stamattina l 
delegati dovranno chiarire nel dettaglio qual 
è il loro giudizio sul referendum della scorsa 
settimana. In effetti un primo indizio su qua
le sia l'opinione del CdF — che boicottò la 
consultazione — è già stato reso esplicito 
l'altro giorno in un duro comunicato con
giunto dei Consigli dell'Italsider e dell'I-
CROT (una delle ditte di manutenzione del 
siderurgico partenopeo). I delegati definiva
no «Illegittimo» 11 referendum della FLM 
contestando anche le percentuali sulla par
tecipazione alla consultazione che — a loro 
avviso — è stata del 49% e non del 56,40. Un 
risultato a cui — evidentemente — si giunge 
se si inserisce nella platea degli aventi diritto 
al voto anche 1700 operai dell'ICROT (che — 
per la verità — il sindacato non aveva chia
mato alle urne). 

L'atteggiamento del CdF è — in ogni caso 
— la spia delle molte difficoltà e controversie 

tuttora esistenti tra FLM e Consiglio: proble
mi che — del resto — anche all'Indomani 
della vittoria dei »sì» nessuno si era nascosto, 
in casa sindacale e fuori. 

Gianfranco Federico, segretario regionale 
della FLM campana ha Ieri immediatamente 
contestato cifre e giudizi del CdF: «Non si 
deve cadere nel ridicolo — ha detto Federico 
— 1 conti fatti da una parte del delegati ra
sentano l'assurdo e non dimostrano nulla. 
L'ICROT non ha votato semplicemente per
ché non è stato realizzato alcun accordo sin
dacale sulquale chiamare l lavoratori di que
sta ditta di appalti ad esprimersi. Il numero 
di 2372 "sì" — prosegue il segretario FLM — 
è tale da permetterci di convocare rapida
mente l'azienda e chiedere il ritiro della cas
sa integrazione minacciata e la completa ap
plicazione dell'accordo condivisa da una lar
ga maggioranza del lavoratori di Bagnoli». A 
giudizio di Federico la situazione dei rappor
ti tra CdF ed FLM all'indomani del referen
dum «appare ancora tesa e contraddittoria, 
ma è ora estremamente chiara: c'è una parte 
del Consiglio — precisa il dirigente FLM — 
che continua a non riconoscere l'esito del re
ferendum e non si ritiene vincolata dal pro
nunciamento democratico del lavoratori e, 
pertanto, si colloca fuori dalla FLM. Così ri
manendo le cose — sostiene Federico — il 
CdF decade automaticamente come rappre
sentanza sindacale in fabbrica. Pertanto, 
una volta avviato lo stabilimento, si dovrà 
procedere a una nuova elezione del CdF di 
Bagnoli in tempi certi e sulla base della nuo
va configurazione della fabbrica in maniera 
tale da adeguare la rappresentanza sindaca
le alle scelte politiche e rivendicative del sin
dacato». 

Tra CdF ed FLM si conferma, pertanto, 
ancora una evidente divaricazione, che — 
peraltro — nessuno poteva illudersi cancel
lata con un colpo di spugna dall'esito della 
consultazione. Bagnoli, dopo il risultato po
sitivo del referendum, entra in una nuova 
fase: in essa — a partire dal giudizio favore
vole espresso dalla maggioranza del lavora
tori sull'accordo — s'impone però ancora di 
più l'irrinunciabile lavoro di ricucitura delle 
lacerazioni ancora aperte, per ricomporre al 
più presto tra le maestranze, i delegati e 11 
sindacato un naturale e oggi più che mal pre
zioso fronte comune. 

Procolo Mirabella 

Ecco i punti «neri» della ripresina 
Secondo l'ultimo rapporto del CER le tendenze della congiuntura non risolveranno i problemi della fìnanza pubblica, dell'occupa
zione e del deficit con l'estero - Le sperequazioni nella dinamica dei redditi - I salari reali al netto delle tasse diminuiranno 

ROMA — La ripresa conti
nuerà anche l'anno prossi
mo (sia pure a ritmi sempre 
modesti: poco più del 3%), 
ma non porterà alcun sollie
vo ai due problemi più gravi 
dell'economia italiana: la di
soccupazione e gli squilibri 
della finanza pubblica. An
che l'inflazione toccherà il 
suo zoccolo strutturale alle 
fine dell'anno e si fermerà 
tra il 9 e il 10%. Infine, si ma
nifesterà di nuovo il vincolo 
estero alla crescita in termi
ni di deficit della bilancia dei 
pagamenti (e le prime avvi
saglie abbiamo già comin
ciato a vederle). Il CER (Cen
tro Europa Ricerche) nel suo 
ultimo rapporto traccia un 
quadro preoccupato della 
congiuntura italiana e dà ra
gione più al vigile pessimi
smo della Banca d'Italia che 
al facile ottimismo del go
verno. 

I fattori che hanno trasci
nato la •ripresina» sono fon

damentalmente le esporta
zioni e la ricostituzione delle 
scorte (soprattutto nella se
conda fase). La domanda in
terna per consumi e per in
vestimenti resta molto debo
le e dovrebbe riattivarsi sol
tanto l'anno prossimo. Gli 
investimenti fissi lordi, in 
particolare, ristagnano dopo 
la caduta del 7% l'anno scor
so. II reddito disponibile dei 
privati cresce quest'anno del 
3;8%, ma con forti sperequa
zioni al suo interno: infatti, i 
redditi da lavoro dipendente 
e da pensioni aumentano ap
pena dello 0,7% a prezzi co
stanti, mentre gli altri reddi
ti (da lavoro autonomo e da 
capitale) crescono dell'8%. 
Uno squilibrio che continue
rà anche l'anno prossimo 
seppure con qualche atte
nuazione. 

Particolarmente comples
sa la dinamica dei salari. 
Quelli contrattuali decelera-

SALARI NELL'INDUSTRIA 

VARIAZIONI PERCENTUALI 
Retribuzione lorda nominale 
— contingenza 
— contratti e altri istituti 
Retribuzione lorda reale (1) 
Retribuzione netta reale (2) 

INDICATORI SIGNIFICATIVI 
Quota della contingenza sulla re
tribuzione complessiva 
Tasso di copertura della contin
genza (3) 
Drenaggio fiscale (migliaia di lire) 

1983. 

13.4 
10.5 
2.9 

-0.8 
-0.7 

58,6 

0.734 
— 

1984 

11.1 
5.9 
5.2 
0.2 

-0.7 

58.1 

0.541 
112 

1985 

11.0 
5.6 
5.4 
1.2 
0.3 

57.3 

0,577 
179 

(1) Retribuzione nominale deflazionata con l'indice dei consumi privati. 
(2) Nell'ipotesi del lavoratore con coniuge e due figli a carico. 
(3) Rapporto tra la variazione percentuale della retribuzione 

dovuta all'indennità di contingenza e 
unitaria 

il deflatore dei consumi privati. 

no di circa 4 punti nell'indu
stria. In parte sono compen
sati da una migliore dinami
ca dei salari di fatto, grazie 
anche ai recuperi unilaterali 
concessi dalle aziende che 
vogliono approfittare della 
ripresa. Scontando la ridu
zione dell'inflazione, abbia
mo che il salario reale lordo 
quest'anno resta stabile e 
cresce di poco nell'85, men
tre al netto delle tasse dimi
nuisce, segno che continua 
ad operare il fiscal drag. Pro
prio il drenaggio fiscale, 
d'altra parte, che ha fatto sì 
che la pressione delle tasse 
sulle retribuzioni sia aumen
tata moltissimo passando 
dal 13,94 dello scorso anno al 
14,75% quest'anno per toc
care il 16% nell'85. 

La pressione fiscale sul
l'insieme del reddito nazio
nale ha fatto un balzo avanti 
notevole dal 1979 al 1984: ad
dirittura il 152% in più, pari 

al 9,6% del prodotto interno 
lordo. Ma ciò non ha ridotto 
il deficit pubblico. II CER 
calcola che quest'anno il fab
bisogno del settore pubblico 
rispetto al PIL possa dimi
nuire di un punto (dal 16,8 al 
15,8%) grazie all'effetto del 
provvedimento sulla tesorie-
ria unica. Ma l'anno prossi
mo tornerà a crescere (arri
vando al 16,5%), segno che 
non c'è stato alcun risana
mento, sia pur graduale, del
la situazione. Il debito pub
blico in rapporto al PIL sali
rà al 90% quest'anno e al 
95,5% nel 1985 così da creare 
sempre più problemi per la 
politica monetaria. Colloca
re i titoli pubblici, infatti, co
sterà sempre di più in termi
ni di tassi di interesse, pro
vocando una vera e propria 
autoalimentazione del debi
to e frenando le potenzialità 
di crescita. In conclusione, la 
fuoriuscita dalla crisi è an
cora tutta da costruire. 

CEE: dopo il latte 
iscussione la 

produzione di vino 
Europa meno spendacciona, 

ma molto più ingiusta? 
Nostro servizio 

BRUXELLES — Settimana 
dopo settimana, regolamen
to dopo regolamento, senza 
troppa pubblicità la CEE sta 
ridisegnando la sua politica 
agricola. Nel futuro l'Europa 
verde sarà meno spendaccio
na, ma come oggi (o forse più 
di oggi) ingiusta con le regio
ni più sfavorite e con le pro
duzioni mediterranee. Se ne 
è avuta conferma nella riu
nione del Consiglio dei mini
stri agricoli della CEE, ini
ziata ieri nella capitale bel
ga. Dopo i guai per l'Italia 
dell'accordo raggiunto a 
marzo sulle quote del latte, si 
profilano rischi per 11 vino. 
«È inaccettabile che le ecce
denze comunitarie raggiun
gano quasi un terzo della 
produzione di vino», ha detto 
il ministro inglese Michael 
Jopling, chiedendo misure 
urgenti per frenarle. La si
tuazione indubbiamente è 
critica. Nel 1984 sono già sta
ti distillati nella Comunità 
30 milioni di ettolitri di vino, 
con una spesa di circa 1.400 
miliardi, doppia rispetto a 
quella preventivata. In tem
pi di ristrettezze finanziarie 
sono considerati troppi, an
che se il ministro dell'agri
coltura francese, Michel Ro-
cand, ieri ha invitato i mini
stri del bilancio ad una mag
giore apertura. Comunque 
sul vino la commissione Cee 
presenterà una proposta di 
contenimento delia produ
zione. 

La Commissione esecuti
va della CEE presenterà una 
proposta ufficiale all'inizio 
di settembre. Ma intanto ha 
già fatto sapere che nella 
prossima vendemmia scat
terà la distillazione preventi
va, ma non ci sono soldi in 
cassa per quella di garanzia 
di buon fine. 

Sarà un altro scacco per 
l'Italia? Anche per il resto le 
cose si mettono male. E qua
si certo che la richiesta ita
liana di una deroga nell'ap
plicazione del sistema delle 
quote non sarà neanche pre
sa in considerazione dall'eu
ro consiglio agricolo. Si ri
corderà che a marzo I dieci 
ministri «verdi», avevano 
raggiunto un accordo che 
fissava per il latte quote fisi
che di produzione per ogni 
azienda e per ogni paese. Un 
modo per arginare i fiumi di 
latte europeo prodotto In ec
cedenza, ma facendone pa
gare un'inaccettabile prezzo 
anche ai paesi deficitari co
me l'Italia. 

In compenso i ministri 
hanno discusso su altri deci
sivi dossier, a cominciare da 
quello dell'olio d'oliva. Do
vrebbe essere varato il rego
lamento che istituisce in Ita
lia e in Grecia una Agenzia 
per il controllo degli aiuti 
erogati agli olivicoltori, no
nostante alcune riserve dei 
danesi che contestano il 
principio per il quale le agen
zie possono comminare au
tonomamente sanzioni. 
Nuove regole per gli aiuti al
l'olio di oliva: la CEE propo
ne il 70%, il governo italiano 
il 100%. 

E in questo è sostenuto 
dalla Confcoltivatori: «E una 
richiesta indispensabile», è 
detto nel lungo memoran
dum che Francesco Carac
ciolo ha consegnato a Bru
xelles ai negoziatori italiani. 

Arturo Zampaglione 

I cambi ':• .'j :'* c '•*&."•&£• 

De Michelis propone di rendere 
più flessibile il collocamento 
ROMA — Un primo faccia a 
faccia, in attesa di una ve
rifica serrata a settembre-ot
tobre: Ieri sindacati e mini
stro del Lavoro hanno di
scusso al CNEL di occupa
zione per un'intera giornata. 
A dibattere con De Michelis 
una rappresentanza qualifi-
catissima: Lama, Benvenu
to. Crea, Trentin, Livcrani. 
Insieme ad avveniristiche 
iniziative. Il responsabile del 
Lavoro ha tracciato in aper
tura le linee di una dcrcgola-
mcntazionc del mercato del 
lavoro, che chi ha seguilo le 
vicende parlamentari di leg
gi e decreti in questo campo, 
conosce già da tempo. L'opi
nione di De Michelis è che il 
«massimo di snellimento» del 
collocamento può essere 
conciliato con -una gestione 
partecipata e democratica». 
Sul tempi di lavoro. De Mi
chelis ha proposto che i costi 
delle riduzioni siano a carico 
dello Stato, delle imprese e 
del lavoratori. 

Del tutto slegato dall'at
tualità, quello che 11 rappre

sentante del governo ha pre
figurato per il lungo termi
ne: un progetto organico, ri
forme della cassa integrazio
ne. degli assegni familiari. 
dell'indennità di disoccupa
zione. La prima critica dei 
sindacati è andata proprio a 
questa contraddizione tra i 
due momenti: -Nessun pro
gramma — ha detto in parti
colare Bruno Trentin — si 
regge senza una scria rifor
ma del collocamento-; -biso
gna evitare — ha aggiunto 
Trentin — una fotografia 
delle tendenze in atto e 
un'ottica di intervento pub
blico preoccupato solo di so
stenere quelle che considera 
le tendenze spontanee di 
mercato. Di spontaneo oggi 
— ha concluso — non c'è 
proprio nulla*. 

Per Crea, il dubbio fonda
mentale riguarda la possibi
lità di gestire un piano -con 
governi che durano in media 
nove mesi-; Llveranl ha pro
posto di «deregolare» per -ri-
regolare con la contrattazio
ne». 

Brevi 

Prezzi all'ingrosso a maggio: + 0 . 7 % 
ROMA — Anche se Sevemente inferiore a quello cS apri*, a trend resta 
elevato e cresce su base annu3 (apr3e mese: + 0 . 8 ; anno: +11.4) . In maggio 
i pre«i agricoi hanno re^strato un decremento. crescono berta fmaS d'investi
mento a beni intermedi p<ù che • finali di consumo. 

Più produzione auto nei 10 maggiori paesi 
DETROIT — Cresce del 12.2% la produzione auto ne. primi 6 mesi del 1984. 
rispetto aBo stesso periodo doS'anr-o scorso. L'aurr-.er.to maggiore si è verifi
cato negS Stati Uniti con un incremento del 3 2 % . In Europa occidentale si 
accusa un decano. 

Gianni Agnelli in Unione Sovietica 
MOSCA — Una delegazione deBa FIAT, guidata da Gianni AgneSi. è giunta ieri 
a Mosca per una serie di coOoojut con le autorità sovietiche e per il rinnovo 
degb accordi di CGOaboranone tra la casa torinese e le competenti organica-
cor» economiche de*'URSS. 

Perdono 4 5 miliardi nel 1 9 8 3 le cart iere Burgo 
TORINO — L'assemblea degS azionisti ha approvato ieri il bilancio deda 
società. I dati de: primo semestre di quest'anno, però, fanno prevedere 
risultati posmvi per la fmt del 1984. 

Iniziative del PCI sulla legge per il Mezzogiorno 
ROMA — I gruppi palsmentan e la sezione meridionale del PCI hanno indetto 
per venerdì prossimo una giornata di iniziative in tutte le regioni mendranah 
per illustrare le proposta comuniste suBa politica per i Mezzogwrno. con 
particolare riferimento sTiter della nuova legge. 

Goria redarguisce 
la borghesia milanese 
«È troppo assente» 
MILANO — Il ministro del 
Tesoro. Giovanni Goria, è 
venuto a dare la sveglia agli 
imprenditori milanesi e del
la Lombardia: -Ho l'impres
sione — ha detto subito — 
che siate troppo assenti dal 
dibattito di politica naziona
le. Con voi manca la voce del 
"paese che produce" in un 
dibattito al quale contribui
sce così essenzialmente il 
"paese che spreca"-. 

Peccato soltanto che l 
massimi rappresentanti di 
questo -paese che produce-, 
di questa -classe dirigente 
che deve saper essere porta
trice di interessi nazionali-
fossero assenti in blocco nel
la sala della Camera di com
mercio scelta per l'incontro. 

Il ministro ha svolto 
ugualmente con diligenza la 
propria parte, illustrando al 
convenuti le linee essenziali 
della propria politica. Non 
senza aver tentato il colpo ad 
effetto: lo sapete — ha detto 
in sostanza — che mentre 
voi state qui e vi disinteres
sate delle grandi scelte in 

Parlamento è arrivata a 
buon punto la discussione 
sui progetti di finanziamen
to di un nuovo piano straor
dinario di interventi nel 
Mezzogiorno e per le Parteci
pazioni statali che compor
teranno nel prossimo trien
nio un investimento di ben 
56 mila miliardi? No che non 
lo sapevano i commercianti 
e i piccoli imprenditori venu
ti a sentire il ministro, i quali 
si sono messi rapidamente a 
far di conto — da gente con
creta — per calcolare quante 
cose si potrebbero fare se an
che solo un decimo di quella 
cifra arrivasse da queste par
ti. 

Ma presto la loro attenzio-
n j è stata distolta da simili 
fantasie. Goria infatti era 
già passato avanti, e chiede
va sostegno al proprio pro
posito di mantenere fissi gli 
impegni che il governo ha 
assunto nella lotta all'infla
zione (anche se è probabile 
che l'obiettivo di ridurre al 
7% il tasso di inflazione an
nuo lo si raggiungerà con 

qualche mese di ritardo, ha 
ammesso). «Ferma e severa» 
deve restare anche la politica 
monetaria, e rigorose le scel
te per la riduzione della spe
sa pubblica. II prelievo fisca
le va mantenuto costante 
(magari con una maggiore 
equità nella distribuzione 
dei sacrifici, ha concesso Go
ria); le spese correnti al netto 
degli interessi devono cre
scere non più dell'inflazione; 
le spese in conto capitale non 
superino l'incremento Ipo
tizzato per il tasso di svilup
po, ovvero il 3%. 

Per il costo del lavoro, che 
per il ministro rimane «uno 
dei temi decisivi» per l'eco
nomia italiana e la concor
renzialità del sistema, Goria 
ha auspicato più .fantasia», 
magari istituendo un -sala
rio di ingresso» e utilizzando 
massicciamente i contratti a 
termine. 

Dulcis in furido, il ministro 
del Tesoro, che ha precisato 
di parlare a titolo stretta
mente personale, come «cit
tadino Goria», ha spezzato 
una lancia a favore di norme 
che escludano il diritto di 
sciopero per alcune catego
rie di dipendenti pubblici, 
«così come si è fatto per la 
polizia», magari compensan
do questa limitazione «con 
altri strumenti sul terreno 
sindcale». 

d. v. 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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6 1 4 
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L'export non va bene 
riconoscono VABI 
e la Con/industria 
ROMA — Le garanzie sui crediti all'esportazione concesse 
tramite la SACE, organo assicurativo pubblico, sono dimi
nuite del 42% e le richieste degli esportatori del 13%. Però gli 
indennizzi pagati per crediti diventati inesigibili sono au
mentati del 36% raggiungendo I mille miliardi di lire. Anche 
il Mediocredito Centrale, finanziatore delle esportazioni a 
credito, ha visto ridursi le sue operazioni del 40%. Chi ha 
alimentato l'euforia sulla ripresa delle esportazioni questi 
dati li conosce ma soltanto ieri, in un convegno organizzato 
dall'Associazione bancaria e dall'Associazione per 11 com
mercio mondiale, hanno acquistato peso. 

Il disavanzo di 3.077 miliardi nell'interscambio commer
ciale di maggio lasciava del resto pochi margini all'ottimi
smo. 

Le esportazioni italiane vanno bene nel settori forti e, In 
particolare, dove riescono ancora a produrre sottocosto. In
vece, va male tutto ciò che dipende dalla politica di coopera
zione internazionale e dalla promozione sistematica. Gravi 
critiche all'organo di governo, 11 Comitato Interministeriale 
per la programmazione economica (CIPES), dedito a pastic
ciare «compromessi tra le prospettive, spesso non convergen
ti, delle diverse amministrazioni interessate», come dice Ri
naldo Ossola. La soluzione è la trasformazione del CIPES In 
«Segretariato per l'export» come chiede il vicepresidente della 
Conf industria Mattei? Certo è che la creazione di questo nuo
vo ente può aumentare il peso dei «tecnici» sullo stesso gover
no, al quale si chiede di spendere di più nel sostegno all'e
xport a prescindere da dove e come esportare. Intanto i prin
cipali enti di gestione della polìtica economica estera — Isti
tuto commercio estero, Ufficio italiano cambi. Mediocredito 
centrale e SACE — abbisognano tutti di «adeguamenti» per 
via legislativa cui il governo si è sottratto (ed in Parlamento 
sono stati bloccati). Un punto positivo è emerso tuttavia dal
l'incontro di ieri: la richiesta di affrontare l'adeguamento In 
un quadro unico, forse anche con intervento legislativo uni
tario, in modo da ridurre lo spazio per ulteriori «compromes
si». 

I compagni della 3S- sezione parteci
pano al dolore di Gianna e Adriana 
per la scomparsa di 

ENRICO SACCHI 
Torino. 17 luglio 1934 

I compagni della Federazione comu
nista di Asti e della sezione di S. Da
miano. profondamente addolorati 
per la scomparsa del compagno 

ADRIANO SECCO 
esprimono alla famiglia le più senti
te condoglianze. 
Asti. 17 luglio 1984 

Fosco Festa e famiglia in ricordo del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrìvono lire cinquantamila per 
l'Unita 
Vicenza. 17 luglio 1984 

Le compagne del gruppo interparla
mentare elette nelle liste del PCI ri
cordano 

ENRICO BERLINGUER 
il suo impegno di intelligenza, di 
sensibilità, di lotta perché questa so
cietà viva anche dei valori delle 
donne e sottoscrivono 1000 000 per 
l'Unità. 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Marisa Maxi» ha sotto
scritto centomila lire prò stampa co
munista. 
Trieste. 17 luglio 1984 

In occasione del trigesimo della 
morte del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Leone Tonello sottoscrive per la 
stampa comunista lire 20.000. Nella 
stessa occasione. Giuseppe Bordin 
sottoscrive per l'-Unità- lire 400.000. 
Padova. 17 luglio 1984 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE PAGLINI 
i figli. ì nipoti e il genero, sottoscri
vono 150.000 lire per •l'Unità-. 
Marina di Carrara. 17 luglio 1984 
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Amministrazione della Provincia 
di Reggio Emilia 

L'Amministrazione della Provincia di Reggio Emilia indi
rà quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 
Servizio di pulizia in vari immobili scolastici di com
petenza provinciale, siti nei Comuni di Reggio Emi
lia, Guastalla, Scandiano, Montecchio e Castelnuo-
vo Monti per il periodo 1* settembre - 31 dicem
bre 1984. 
Importo presunto: lire 220.000.000 IVA esclusa. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
previsto dall'art. 1 lett. e) della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. Gli interessati, mediante domanda in carta legale 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro giorni 10 dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

. IL PRESIDENTE: Ascanio Bertoni 
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